
CREA DC 

UFFICIO AMMINISTRATIVO DI CERTIFICAZIONE DELLE SEMENTI 
                        Determina n.  324 del 09/09/2019

          

QUOTA ASSOCIATIVA DOVUTA PER L’ANNO 2020 PER L’ADESIONE DEL 

LABORATORIO DI TAVAZZANO (LO) (COMPRESO ACCREDITAMENTO) 

ALL’ISTA 

 

IL DIRETTORE 

VISTO decreto legislativo il 29 ottobre 1999 n. 454 di riorganizzazione del settore 

della ricerca in agricoltura e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 6 luglio 2002, n. 137 recante “Delega per la riforma 

dell’organizzazione del Governo e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché di enti 

pubblici”; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014 n. 190, recante Disposizioni per la formazione del 

bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità per l’anno 2015), e, in particolare 

l’art. 1, comma 381 che prevede l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria - 

INEA - nel Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura - CRA - che assume la 

denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il decreto 27 gennaio 2017 n.39, con il quale il Ministero delle Politiche 

Agricole Alimentari e Forestali ha adottato lo Statuto del Consiglio per la ricerca in 

agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA), come modificato con delibera 

consigliare 35 del 22/09/2017; 

VISTO il decreto commissariale n. 88 del 27/04/2017 con il quale è approvato il 

“Disciplinare di Prima Organizzazione – anno 2017” 

             VISTO il decreto n. 92, assunto dal Commissario straordinario il 3 maggio 2017, con 

il quale al dirigente preposto all’Ufficio D 7 è stata affidata la responsabilità dell’Ufficio 

amministrativo di certificazione delle sementi, in coordinazione con il Direttore del Centro 

Difesa e certificazione e in sinergia con il responsabile amministrativo del Centro stesso; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 10 del 1 giugno 2017 con il quale è stato nominato 

Direttore del Centro di ricerca Difesa e Certificazione il Dott. Roversi Pio Federico a 

decorrere dal 14 giugno 2017; 

VISTA la determina direttoriale n. 99 del 19/06/2017 con la quale sono specificate le 

attribuzioni del Responsabile dell’Ufficio di certificazione delle sementi; 

VISTA la Determinazione n. 53 del 07/07/2017, con la quale il Dott. Di Monte, 

delega, in caso di assenza dello stesso, la Dott.ssa Magda Daelli allo svolgimento delle attività 

inerenti l’ufficio amministrativo di certificazione delle sementi;  

 

VISTA la determina direttoriale n. 422 del 11/07/2018 con la quale sono confermate 

le attribuzioni del Responsabile dell’Ufficio di certificazione delle sementi; 

VISTO Delibera n. 18 assunta nella seduta dell'8 marzo 2019 con la quale il Consiglio 

di amministrazione ha nominato il Dott. Antonio Di Monte Direttore Generale f.f. dell’Ente;  

VISTO Decreto del Vicepresidente n. 27 del 13 marzo 2019 con il quale, l’incarico al 

Dott. Antonio Di Monte, Direttore Generale f.f. dell'Ente è stato disposto con decorrenza dal 

13 marzo 2019, per un periodo di tre mesi, salvo proroghe;  

 

VISTA la Determina direttoriale n. 157 del 29/03/2019 con la quale il Dott. Pio 

Federico Roversi, delega, la Dott.ssa Magda Daelli allo svolgimento delle attività inerenti 

l’ufficio amministrativo di certificazione delle sementi e all’incarico di Responsabile del 

Procedimento (RUP); 
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PRESO ATTO del D.P.C.M. del 18 aprile 2019, registrato alla Corte dei conti in data 

6/05/2019 al n. 881, con il quale è stato nominato il Cons. Gian Luca Calvi Commissario 

straordinario del CREA; 

 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario n. 8 dell’11/06/2019 con il quale è 

stato prorogato al Dott. Antonio Di Monte l’incarico di Direttore Generale F.F. dell’Ente per 

un periodo di tre mesi con decorrenza 13/06/2019; 

 

VISTA la Determina direttoriale n. 303 del 17/06/2019 con la quale il Dott. Pio 

Federico Roversi, delega, la Dott.ssa Magda Daelli allo svolgimento delle attività inerenti 

l’ufficio amministrativo di certificazione delle sementi e all’incarico di Responsabile del 

Procedimento (RUP); 

 

VISTO il decreto legislativo decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione 

delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

 

VISTO in particolare l’art. 36 del d.lgs. 50/2016, che stabilisce i principi che devono 

informare gli affidamenti sotto soglia e individua procedure semplificate per la selezione del 

contraente in relazione all’importo, consentendo l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi 

e forniture di importo inferiore a € 40.000,00 possa avvenire tramite affidamento diretto, 

adeguatamente motivato o, per i lavori, tramite amministrazione diretta; 

 

VISTE le linee guida attuative del nuovo Codice degli Appalti diramate dall’ANAC; 

             

CONSIDERATO che l’affidamento e l’esecuzione di lavori e forniture secondo 

procedure semplificate richiedono il rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità, pubblicità, rotazione, nonché effettiva partecipazione di microimprese, 

piccole e medie imprese; 

VISTA la nota in data 11/4/1968, con la quale l’allora Ministero Agricoltura e 

Foreste autorizzava il soppresso E.N.S.E. ad aderire all’International Seed Testing 

Association (ISTA), a decorrere dal medesimo anno; 

PRESO ATTO che la richiamata nota faceva gravare interamente sul soppresso 

E.N.S.E. medesimo l’onere di adesione all’ISTA e stabiliva che il responsabile per il 

laboratorio di Tavazzano rappresentasse presso detto organismo internazionale il laboratorio 

stesso; 

VISTA la nota dell’ISTA, in data 24/1/1969, con la quale venivano stabiliti gli 

obblighi contrattuali consistenti nella contribuzione annuale e nella partecipazione alle prove 

comparative; 

PRESO ATTO che dall’anno 2000 l’Associazione ha stabilito che l’adesione 

comportasse l’onere di iscrizione e la quota addizionale per l’accreditamento; 

CONSIDERATO che il laboratorio di Tavazzano, a conclusione delle verifiche 

effettuate da appositi incaricati ISTA, continua ad essere accreditato presso l’associazione 

medesima; 

VISTI gli addebiti, in data 01/07/2019, da cui risultano le quote di adesione che di 

seguito si trascrivono, soggette a riduzione del 10% in caso di pagamento entro il 31.12.2019: 
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DESCRIZIONE   

Quota annuale adesione per laboratorio analisi sementi Tavazzano e 

oneri per accreditamento laboratorio ITDL0300 

€ 9.453,68 

 

CONSIDERATO che l’adesione all’ISTA risulta fondamentale per l’attività di certificazione 

delle sementi del CREA in relazione alla circostanza che trattasi dell’unica associazione 

internazionale di accreditamento dei laboratori di analisi sementi (ISO/IECGUIDE 2:2006) 

consentendo l’emissione dei certificati internazionali ISTA; 

 

ASSEVERATA la disponibilità di € 9.453,68 IVA esclusa sul capitolo 1.03.02.13.999.01., 

ob.fu. 3.06.01.00.00.; 

 

DETERMINA 

 

1) di confermare l’adesione, mediante il pagamento della quota associativa 2020 

all’ISTA (International Seed Testing Association) per il laboratorio di Tavazzano 

(LO); 

2) di impegnare la spesa complessiva di euro 9.453,68, sul finanziamento del programma 

di attività di cui all’ob.fu. 3.06.01.00.00, sul capitolo di spesa 1.03.02.13.999.01., che 

presenta la necessaria disponibilità.  

 

Ai sensi dell’art. 29 D.lgs 50/2016 la presente determinazione sarà pubblicata sul sito 

informatico del CREA. 

Il Direttore 

F.to (Dr. Pio Federico Roversi) 
 


